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Irene
Casella di testo
A lato: esibizione di una cantante in una sala da te.

Irene
Casella di testo
A lato: un venditore di strumenti musicali si esibisce di fronte al suo negozio.
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Conclusione 

E questo è stato il mio primo viaggio nel Celeste Impero. 

 

La seconda volta sono stata a casa dei maestri per due 

settimane e devo dire che vivere con loro è stata 

un’esperienza interessante perché si tocca con mano lo stile 

di vita cinese. 

 

Per chi volesse fare un viaggio in Cina posso dire che si può 

andare tranquillamente alla ventura da soli : basta avere una 

buona guida e un buon frasario. 

I cinesi poi faranno di tutto per aiutarvi e capirvi (in 

particolare nei posti meno turistici in cui gli stranieri sono 

un vero e proprio evento). 

 

A proposito di guide vi consiglio quella della Lonely Planet: 

“Cina” (Edizioni EDT). È veramente completa: non si trovano 

solo le notizie legate ai luoghi da visitare ma anche le 

abitudini, il bon-ton a tavola, un glossario gastronomico 

(questo è molto molto utile), numerose cartine, informazioni 

su documenti, malattie, sistema sanitario e giuridico, un 

dizionarietto e moltissime altre cose. 

 

Per quanto riguarda i frasari consiglio: “Capire e farsi capire 

in Cinese” (edizioni EDT) sempre della Lonely Planet. È 

scritto in italiano, in pinyin e in caratteri (così si può fare 

leggere direttamente alla persona cinese ciò che si vuole 

dire) e c’è anche un piccolo dizionario bilingue. 

 

Vi segnalo che se entrate in Cina in auto fareste meglio a 

camuffare la copertina della guida e a fotocopiarvi le parti 

che ritenete indispensabili per il vostro viaggio: a causa del 

contenuto “politico” della guida e del fatto che, sulla cartina, 

Taiwan figura come non appartenente ai territori cinesi 

alcuni ufficiali particolarmente zelanti potrebbero 

sequestrarvela. Troverete questa notizia qui. 

 

Se volete contattarmi: irenefe@email.it 
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http://www.lonelyplanetitalia.it/shop/guide.php?isbn=9788860401465
http://www.lonelyplanetitalia.it/shop/frasari.php?isbn=8870637697
http://www.lonelyplanetitalia.it/shop/frasari.php?isbn=8870637697
http://www.lonelyplanetitalia.it/destinazioni/asia/cina/


Come ho realizzato questo e-book: 

Materiali: 

- Le foto le ho fatte io. 

- Le cartine sono prese da Google Maps: sono 

visualizzate nell’opzione “territorio”. 

Software: 

- Ho usato SnagIt per le catture, per la maggior parte 

delle elaborazioni delle immagini e per la maggior 

parte dei testi. 

- Ho usato Photoshop CS per l’elaborazioni di alcune 

immagini. 

- Ho usato Word per inserire le immagini in un foglio 

vuoto in modo che, una volta convertite in pdf, le 

pagine avessero tutte la stessa dimensione. Ho usato 

word anche per scrivere alcune pagine (come questa), i 

nomi delle città (dato che contengono dei caratteri 

speciali) e inserire alcuni link ipertestuali. 

- Ho usato Adobe Acrobat Professional 8 per la 

conversione in pdf, l’inserimento di filmati con le 

relative didascalie, la creazione di segnalibri e 

l’inserimento di alcuni link ipertestuali. 

 

Non ho trovato particolari difficoltà nell’uso di questi 

strumenti perché avevo già imparato ad usarli svolgendo gli 

esercizi del sillabo. 

 

La difficoltà maggiore è stata quella di scegliere le foto e i 

filmati da utilizzare: dovevano dare l’idea di quello che avevo 

visto ma, a volte, sarebbero stati significativi solo se si 

fosse potuto vedere tutto quello che ruotava intorno alle 

cose fotografate. Purtroppo ho dovuto lasciare fuori molti 

aspetti della Cina. 

 

L’impostazione delle pagine (le immagini al centro e le 

didascalie intorno) mi è venuta in mente nel momento stesso 

in cui ho deciso il tema da affrontare: la Cina mi è rimasta 

dentro e si esprime per immagini. 

Le parole possono solo fare da corollario. 
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http://maps.google.it/maps
http://www.techsmith.com/
http://www.adobe.com/it/products/photoshop/photoshop/
http://www.microsoft.com/italy/office/intro.mspx
http://www.adobe.com/it/products/acrobat/?promoid=BPBON
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